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CORSO DI STUDIO CORSO DI LAUREA IN GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E 

DELLE AREE PROTETTE 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Pedologia – Pedology (3 CFU) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione I semestre, dal 6 ottobre 2025 al 23 gennaio 2026 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

Tre 

SSD AGR/14 – Pedologia (nuovo SSD: AGRI-06/C) 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Claudio Cocozza 

Indirizzo mail claudio.cocozza@uniba.it 

Telefono +39 080 5442854 

Sede Stanza 5, primo piano della sezione di Chimica e Biochimica Agraria 

Sede virtuale Microsoft teams o altre applicazioni 

Ricevimento Il Docente riceve tutti i giorni, previo appuntamento, presso il suo studio o per 
via telematica con le più comuni applicazioni 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

75 16 14 45 

CFU/ETCS 

3 2 1 

Obiettivi formativi L’insegnamento ha lo scopo di fornire conoscenze di base ed approfondimenti 
utili alla comprensione della composizione, della genesi e delle modificazioni dei 
suoli. 

Prerequisiti Conoscenze preliminari di chimica inorganica e organica sono necessarie per 
affrontare adeguatamente i contenuti previsti dall’insegnamento. 

Metodi didattici La didattica frontale è il metodo d’insegnamento principale. 
Gli argomenti del corso saranno trattati con l’ausilio di presentazioni Powerpoint. 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD) 

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

 Conoscenza e capacità di comprensione
o Conoscere le informazioni di base sulla pedologia generale e sui

sistemi di classificazione dei suoli.

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate
o Conoscere l’origine e l’evoluzione dei suoli per la migliore sinergia

con la vegetazione.

 Competenze trasversali
o Conoscenza delle sinergie tra le nozioni del presente

insegnamento e quelle degli altri dello stesso Corso di Laurea.

 Autonomia di giudizio
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DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 

o Capacità di discostarsi dal puro nozionismo per poter ragionare 
autonomamente nella soluzione di problemi relativi a suoli che 
presentano anomalie. 

 Abilità comunicative 
o Capacità di esprimersi mediante un linguaggio chiaro e 

scientificamente rigoroso. 

 Capacità di apprendere 
o Capacità di approfondire e aggiornare le proprie conoscenze circa 

la pedologia nel contesto considerato. 
 
I risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze e abilità, sono 
riportati nel Regolamento didattico del Corso di Studio (espressi tramite i 
Descrittori europei del titolo di studio) 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

La pedogenesi: dalle rocce al suolo. I fattori chiave della pedogenesi: il 
materiale parentale (roccia madre), il clima, la topografia, la biomassa, il 
tempo, il fattore antropico. Equazione di Jenny. 
Il fattore litologico: La roccia madre: Stabilità/alterabilità dei minerali primari e 
fattori che la influenzano: ordine di solidificazione dei minerali primari, 
struttura dei silicati, sostituzione isomorfa e scompenso di carica, presenza di 
ioni ossidabili. 
La trasformazione dei minerali primari in secondari (di neoformazione). Teoria 
del disfacimento-ricombinazione. Teoria della migrazione differenziale degli 
ioni. 
Aspetti termodinamici e cinetici. Potenziale chimico degli ioni. 
Minerali cristallini e amorfi nel suolo: ossidrossidi, fillosilicati, allofane, 
carbonati, gesso, evaporiti. Esempi di reazioni. Diagrammi di stabilità dei 
minerali. 
Livelli e valutazione dell’evoluzione dei suoli. 
Principali rocce e minerali primari: nomenclatura e composizione. 
Disposizione ed impaccamento ioni nello spazio. Raggi ionici e rapporti raggi 
catione/anione. Cella elementare. Reticolo cristallino. Sistemi cristallini e reticoli 
di Bravais. 
I silicati: strutture geometriche e caratteristiche chimiche principali. 
Il fattore clima. Gli agenti climatici. Ruolo dell’acqua liquida e vapore, ossigeno, 
anidride carbonica, biomassa, vento, ghiacciai, calore, temperatura. 
Le entità biotiche ed il fattore topografico. 
Il fattore tempo. Tempi di formazione ed evoluzione dei suoli. 
Processi della pedogenesi: Processi fisici, chimici e biologici. Frammentazione e 
disgregazione, decomposizione chimica, decomposizione biologica. 
I processi evolutivi dei suoli: decarbonatazione, lisciviazione, podzolizzazione, 
ferrallitizzazione, salinizzazione, sodicizzazione, gleyficazione. 
Il pedon. Profilo, orizzonti e suborizzonti del suolo. Orizzonti diagnostici. Suoli 
autoctoni ed alloctoni. Suoli zonali, intrazonali ed azonali. I suoli in relazione al 
macroclima. 
Esempi di descrizione del profilo del suolo. 
Classificazione dei suoli. Classificazioni storiche (Dokoutchaev e Baldwin). 
Classificazione FAO-UNESCO e USDA. Classificazione italiana.  
 
Esercitazioni di laboratorio: 
Analisi mineralogiche su campioni di suolo. 

Testi di riferimento  Fondamenti di Chimica del Suolo, Sequi, Ciavatta, Miano Coordinatori, 
Patròn Editore, Bologna 2017. 

 Metodi Ufficiali di Analisi Chimica del suolo, Roma, 1999. 
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 The chemistry of soils. Third edition, Garrison Sposito, Oxford University 
Press, 2016 

Note ai testi di riferimento Gli studenti potranno ottenere copia delle presentazioni powerpoint 

Materiali didattici Le presentazioni powerpoint saranno disponibili su apposita classe virtuale di 
Microsoft Teams 

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Una prova di esonero è prevista per gli studenti iscritti all’anno di corso nel quale 
è svolto il Corso Integrato di Chimica del Suolo e Pedologia. La prova di esonero 
non è obbligatoria e riguarda gli argomenti sviluppati durante le ore di lezione 
ed esercitazione di entrambi i moduli (come riportato nel Regolamento Didattico 
del Corso di Laurea In Gestione degli Spazi Verdi, dei Boschi e delle Aree Protette), 
proporzionata al numero di ore di attività svolte, e consiste in una prova scritta. 
L’esonero sarà valutato in trentesimi. L’esito positivo di tale prova concorre alla 
valutazione dell’esame di profitto e vale per un anno accademico. Il 
completamento dell’esame al termine dell’insegnamento, per gli studenti che 
hanno sostenuto positivamente l’esonero, verterà sugli argomenti sviluppati 
durante le ore di lezione ed esercitazione di entrambi i moduli successive alla data 
dell’esonero (come riportato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea In 
Gestione degli Spazi Verdi, dei Boschi e delle Aree Protette). 
Per gli studenti che hanno sostenuto positivamente la prova di esonero, la 
valutazione dell’esame di profitto viene espressa come media tra la votazione 
riportata all’esonero e all’esame di profitto. 
L’esame di profitto per gli studenti che non hanno sostenuto positivamente 
l’esonero verterà sugli argomenti sviluppati durante tutte le ore di lezione ed 
esercitazione di entrambi i moduli (come riportato nel Regolamento Didattico del 
Corso di Laurea In Gestione degli Spazi Verdi, dei Boschi e delle Aree Protette). 
L’esame di profitto finale, unico, complessivo e collegiale per il Corso Integrato di 
Chimica del Suolo e Pedologia, consiste in una prova orale sugli argomenti 
sviluppati durante le ore di lezione ed esercitazione di entrambi i moduli del corso 
integrato di Chimica del Suolo e Pedologia. Solo l’esito positivo della prova orale 
darà luogo alla valutazione finale. 
La valutazione della preparazione dello studente avviene sulla base di criteri 
prestabiliti, come dettagliato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea In 
Gestione degli Spazi Verdi, dei Boschi e delle Aree Protette. 
L’esame di profitto degli studenti stranieri può essere svolto in lingua inglese 
secondo le modalità sopra descritte. 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
o Descrivere la genesi e l’evoluzione dei suoli, i principali componenti dei 

suoli e le relazioni con le proprietà chimico-fisiche. 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
o Conoscere il ruolo del suolo nei sistemi agro-forestali e la sua 

conservazione e protezione nei confronti dei numerosi fattori di 
degradazione della sua qualità e fertilità. 

 Autonomia di giudizio: 
o Esprimere ipotesi ragionevoli per quanto riguarda l’individuazione di stati 

anomali di suoli e gli interventi di bonifica necessari al ripristino di una 
condizione ottimale degli stessi. 

 Abilità comunicative: 
o Descrivere e illustrare in modo esaustivo, con linguaggio appropriato e 

con ricchezza di esempi, gli aspetti che caratterizzano la genesi, 
l’evoluzione e la classificazione dei suoli. 

 Capacità di apprendere: 
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o Adattare gli strumenti cognitivi acquisiti durante il percorso didattico per 
spiegare e risolvere molteplici problemi applicativi e casi studio 
diversificati 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il 
voto è maggiore o uguale a 18. 

Altro   

  

 

 


